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I LGNLèdefinito la«tecno-
logia del futuro, sicura e
che rispetta l’ambiente».

Di cosa si tratta, esattamen-
te?

Il gas naturale liquefatto (GNL) è
composto principalmente dameta-
no, con una percentuale tra il 90 e
il 99%, portato alla temperatura di
liquefazione di -161 gradi Celsius
riducendo il proprio volume di
600 volte.
Perché usarlo?

Contiene bassissimi livelli di zol-
fo, elemento molto inquinante. È
la caratteristica chiave di questo
combustibile che lo rende la “ben-
zina” del futuro visto lo sviluppo
tecnologico che ha portato i mate-
riali e le procedure ad un elevato
standard di sicurezza. A partire
dal 2020, in seguito ad una diretti-
va UE, non si dovrebbero più uti-
lizzare combustibili a elevato teno-
re di zolfo.Nelmare delNord, nel-
laManica e nelMar Baltico, in re-
cepimentodelle direttive IMO(In-
ternationalMartimeOrganization
direttiva Marpol Annex VI), dal
2015 le navi non posso più utilizza-
re combustibili con un tenore di
zolfo superiore al 0,1% essendo di-
ventate aree ECA (Emission Con-
trol Area). Altre areemarine come
il Mediterraneo potrebbero in fu-
turo diventare aree ECA.
Come è usato?

Il GNL può essere utilizzato allo
stato gassoso per usi civili una vol-
ta riportato a temperature più ele-

vate,mapuò essere utilizzato diret-
tamente allo stato liquido per il tra-
sporto terrestre. La vera novità è
l’utilizzo per trasporto marittimo.
In cosa consiste il sistema
Small Scale LNG e qual è il
ruolo delle istituzioni?

La filiera del GNL ad usi diversi
dalla rigassificazione prende il no-
me SSLNG (small scale LNG) ov-
vero l’utilizzo del GNL per picco-
le quantità comparate a quelle del-
la rigassificazione. Il GNL può es-
sere trasportato e stoccato all’inter-
no dei porti dove verranno realiz-
zate delle “stazioni di servizio” per
il rifornimento delle navi. Il servi-
zio rientra nell’ambito della Strate-
giaNazionale per il GNLpromos-
sa dal MISE.
Il knowhow italiano

Interessanti due progetti italiani.
Il primo, quello di Eni Costiero
Gas Livorno, è un deposito con
una capacità complessiva di 9.000
metri cubi, una portata massima
di rifornimento di 1000metri cubi
all’ora, una capacità di trasferimen-
to su bettoline di 250 metri cubi
all’ora , una capacità di carico su
autocisterne e ferrocisterne di 60

metri cubi all’ora ne fa un termi-
nal di carico multimodale. Attual-
mente è stata completata la proget-
tazione di base per la realizzazione
dell’area di stoccaggio di GNLper
un costo complessivo di 40 milio-
ni di euro. L’impianto si prevede
in esercizio per il 2019.
Il secondo progetto appartiene a
Gas &Heat industria, società nata
dalla fusione di officine S.Marco,
specializzata nella costruzione di
serbatoi, tubi e scafi di acciaio, e la
Marine Engineering Service, atti-
va nel design di navi per trasporto
chimico e gas. Ad oggi, la compa-
gnia produce impianti per il cari-
co di gas liquefatti. G&H Ship-
ping è una azienda del gruppo spe-
cializzata nella costruzione di uni-
tà navali di piccolo e medio cabo-
taggio per il trasporto di GPL e
ETH.Ha sviluppato la joint ventu-
reHIGASper lo stoccaggio e forni-
tura terrestre di GNL in Sarde-
gna, unica regione italiana non rag-
giunta dalla rete nazionale di di-
stribuzione di GNL.
Il Terminale

In tale contesto il Terminale OLT
rappresenta uno degli elementi de-
cisivi per l’approvvigionamento di

Gas naturale liquefatto e ricopre
un ruolo strategico sia per la sua
posizione, al centro delMediterra-
neo, sia per l’estrema versatilità
dal punto di vista ingegneristico.
Il Terminale OLT ha avviato uno
studio preliminare di fattibilità
nell’ambito del progetto «Sea Ter-
minal», in collaborazione con la
Fondazione Valenciaport e con
l’AutoritàPortuale diLivorno, sot-
to la supervisione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti
e in linea con il documento di con-
sultazione per il Piano strategico
nazionale sull’utilizzo del GNL in
Italia portato avantiMinistero del-
lo sviluppo economico. I risultati
hanno confermato la possibilità
per ilTerminale di scaricare su pic-
colemetaniere con capacità di cari-
co compresa tra i 1.000 m3 e i
7.500 m3, una lunghezza compre-
sa tra i 60 m e i 110 m ed una rata
di caricamento tra i 250m3 e i 900
m3.
Il ruolo della Guardia Costie-
ra

Il Comando Generale del Corpo
della Capitaneria di Porto ha già
avviato studi tecnici e relativi pia-
ni di assessment per la piena im-
plementazione del codice IGF (co-
dice internazionale di sicurezza
per le navi che utilizzano gas o al-
tri combustibili a basso punto di
infiammabilità) allo scopo di per-
mettere, attraverso un’applicazio-
ne anticipata ad alcunenavi da cro-
ciera già in costruzione, di essere
pienamente conformi alle nuove
normative.

Il gas Gnl è composto per
oltre il 90% dametano
e viene portato alla
temperatura di liquefazione
di -161 gradi Celsius

Ha bassissimi livelli di zolfo
elemento inquinante
che nel 2020 sarà messo al
bando dalla composizione
dei combustibili

Su indicazione
del ministero per lo
sviluppo economico ogni
scalo sarà dotato di punti
di rifornimento per le navi

FOCUSENERGIA
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Sicurezzae rispettoper l’ambiente
Il gasnaturale liquefatto
ora «sbarca»nel trasportomarittimo

I PUNTI

Metano trasformato
allo stato liquido

È considerato
la benzina del futuro

Stazioni di servizio
in tutti i porti
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CONOSCIAMOmeglio il Gas naturale
liquido. Ecco le risposte a sette
domande che ci introducono
al mondo del combustibile destinato
a rivoluzionare il trasporto via nave




